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«Ospedale di Cavalese, già nel 2020
contattati da Fugatti e Grisenti»
Quarta commissione, ieri l’audizione diWelponer e Gilmozzi. Ricorsi in giunta: pronta la difesa

Capoluogo Trento nord, partono le analisi soil gas
Bonfanti: «Chiediamoveri sondaggi»
Amarzo il monitoraggio. I comitati: «Troppi elementi non tornano»

TRENTO «Il 16 gennaio 2020 ero
stato convocato a Trento insie-
me al presidente della Comu-
nit à di Fiemme Gi ovanni Za-
non dal governatore Maurizio
Fu g at t i, da ll ’as se s so r a Ste f a-
nia Segnana e dai dirigenti Ni-
colett i, De Col e Martora no».
A tornare indietro di tre anni è
sta to, i eri in qu art a co mm i s-
sione, l’ex sindaco di Cavalese
Silvano Welponer. Che a Tren-
to , n e l 2 0 2 0 , a ve va di s c u s s o
d e l n u o v o o s p e d a l e d i
Fiemme, Fassa e Cembra. «Fu-
gatti — ha detto Welponer —
ha parlato di una proposta sul
tavolo » . Scar ta n do la r ist rut -
turazione dell’ospedale attua-
le e spingendo sui tempi in vi-
st a d el le Ol im p ia di . I n q ue l-
l ’ o c c a s i o n e s a r e b b e s t a t a
ava n z at a un a ri c h ie s t a d i r i -
servatezza, ha pros eguito l ’ex
s i n d a c o . C h e h a s p i e g a to d i
aver r ice vuto q u al che g io rno
dopo «una telefonata da Silva-
no Grisenti, che ci ha convoca-
ti nella comunità territoriale»
pe r i ll u st r ar e i d et t ag l i d e l la
«ditta c h e avrebbe promo sso
il progetto di finanza» e la de-
stinazion e a Masi. Subito do-
po, ha ribadito il no della Ma-
gn if ic a com un i tà d i F ie mm e
lo scario Mauro Gilmozzi. Che
davanti ai consiglieri ha ripe-
tuto le motivazioni già espres-
se al mo me nto d el su o ins e-
diamento.

Ampio e comprensibilmen-
t e « f r i z z a n t e » i l d i b a t t i t o .
«Servono certezze su come so-
no andate veramente le cose»
ha sottolineato Paola Demagri
(Casa Autonomia), facendo ri-
f e r i m e n t o a l l ’ i n c o n t r o d e l
2020 citato da Welponer. «Una
gest ion e opa ca» h a r i ncara to
la dose Paolo Zanella (Futura),
che ha parlato di «una forzatu-
ra p er i l pro get to di parten a-
riato pubblico privato». E così
Luca Zeni (Pd): «Quello che la
commissione ha approfondito
è stato un iter non trasparente,
un percorso scorretto dal pun-
t o d i v i s t a a m m i n i s t r a t i vo ,
grave dal punto di vista istitu-
z i o n a l e » . M e n t r e Ug o R o s s i

(Mis to) ha indi vidu ato un v i-
zi o d i fon do : « Al po sto d el la
convocazione a Trento, basta-
va una trasferta a Cavalese per
s p i e ga re l ’i de a d i un n u o vo
progetto, seguita da un avviso
p u b b l i c o » . A d i f e n d e r e l a
giunta è stata la maggioranza.
Anc he s e no n tu tta . «T utto è
sta to por tato a vanti co rre tt a-
mente» ha assicurato Gianlu-
ca Ca vada (Le ga) . «B ast a co n
questa sceneggiata» ha tuona-
to Ma t r a Da l z o cc h i o (L e g a ) .
Ma Bruna Dalpalù (FdI) ha vo-
luto ribadire la preoccupazio-
n e pe r i l f u t u r o d e l l ’at t ua le
ospedale. Con il presidente di
commissione Claudio Cia che
ha ripreso le parole di Welpo-

ner. E ha spiegato: «Credo che
q u a l c u n o , al l ’ i n s a p u t a de l l a
giunta, abbia fatto delle fughe
in avanti». Una fuga «che non
sarebbe da imputare alla Pro-
vincia o agli imprenditori, ma
a chi gira nei palazzi con trop-
pa disinvoltura».

Inta nto so no a p proda ti s ul
tavolo della giunta provinciale
i d u e r i c o r si p r es e n t a ti p r o-
prio contro il nuovo ospedale
d e l l a M a k : i l p r i m o d i I t a l i a
nostra e il secondo della socie-
tà Ma so Mo lin . In en tra mbi i
casi il ricorso punta a «ottene-
r e l ’a n n ul l a m e n t o — s c r ive
l ’es e c u t i vo — de l l a de l i b e r a
con cui la giunta ha fatto pro-
pri e le con clu sio ni d el Nav ip
in d i vi d u a nd o ne l l a r e al i z z a -
zione di un nuovo ospedale la
scelta più coerente». L’azienda
agricola Maso Molin contesta
il fatto che l’ospedale «dovreb-
be interessare i terreni di cui è
p r o p ri et ar ia » e l a s t ru tt u r a
sov ver ti re b be «p e sa n tem e n-
te» l’area. Ital ia no stra crit ica
in vece i l f at to ch e l ’osp ed al e
«dovrebbe interessare un ap-
pezzamento di terreno di par-
ticolare significatività sia sotto
i l p r of il o p ae sa gg is t ic o c h e
ambientale che il Pup vincola
a are a agr icol a di pregi o». In
entrambi i casi la giunta ha de-
ciso di resistere.

Ma. Gio.
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TRENTO A se tte mb re, q ua nd o
era stato programmato insie-
me al cant ie re p ilota , l a T im
srl si era messa di traverso. E
du n q ue i l mo n i tor a g gi o e ra
st ato fe rm ato . O ra , s u p er ato
quell’ostacolo (Rfi ha emesso
l’autorizzazione all’accesso al-
l’area sulla base del testo uni-
c o s u l l e e s p r o p r i a z i o n i d i
pubblica utilità), Italferr potrà
pro ced ere c o n il m on ito ra g-
g i o d e l s oi l g as s u ll ’a r e a e x
Sloi e Carbochimica. «Inizial-
men te — os ser va l ’as se s so re
E z i o Fa c c hi n — i l p r o g et to

prevedeva l’utilizzo delle aree
i n q u i n a te pe r lo sto c c a g g i o
d e i m a te r i a l i di sc a vo de l la
c ir c on v a l l a z i o n e . O r a n o n è
più co sì» . Ma s i è d e cis o co-
m u n q u e d i a v v i a r e l ’a n a l i s i
del soil gas, ossia l’insieme di
va p o r i e p o l ve r i e m e s s e d a l
terreno. Si partirà il 13 marzo,
poi si dov rà atten der e l’esito
delle analisi di laboratorio.

D i ve r s a è l a p a r t i t a d e l l e
an al i si l e ga te ai du e m il io n i
sta nzi at i da Roma su lla ba se
del l’em end ame nto di Ferr ari
e Cattoi. «Con Rfi — spiega il
dirigente Giuliano Franzoi —
è stato raggi unto un accordo
per un’ulteriore campagna di

cupano i residenti per gli im-
pa tt i s ul la ci tt à. A p ar ti re da
quello sulla viabilità: «Si parla
d i 4 5 - 5 0 m i l a v i a g g i d i c a -
mion, che potrebbero intasa-
re la strada per la valle dei La-
ghi».

L’ u lt im o a sp e tto sol l eva to
da Bonf anti ri guarda l’ Osser-
vatorio ambientale e per la si-
cur e zz a s ul la vo r o. «Si t r at ta
— tuona il portavoce — di un
o r g a n i s mo p e r im b on i r e l a
popo lazi o ne». Perché i com -
pon ent i, pros egu e, «no n s o-
no impa rziali ». Mentre i l co-
m i t a t o s c i e n t i f i co « è tu t t o
fu or ch é s ci en t if ic o: è un i n -
si e me d i p er s on e c he f a nn o
riferimento alla Provincia o a
Rfi. Ed è un organismo pagato
d a R f i : p e r c h é , q u i n d i , d o -
vrebbe criticare il lavoro di chi
lo sovvenziona?».

In a t te s a d e l co n f ro nt o i n
consiglio provinciale, i comi-
tati proseguono comunque la
l o r o a zi o n e : « Ne i p r o s s im i
giorni organizzeremo ulterio-
r i a s s em bl ee su l t e r ri to r i o .
St i a m o f i n e n d o d i re d i g e re
l’esposto per la gara di appalto
e p r e s e n te re m o a n c h e l ’an -
nunciata richiest a di sospen-
siva».

A c h i e d er e s p i e g a z i o n i a l
sindaco Franco Ianeselli sulle
prossime mosse del Comune
dopo il dib atti to org aniz zato
la scorsa settimana dagli stes-
si c om i ta t i è a nc h e il c on s i-
gliere comunale di Onda An-
drea Maschio.

Ma. Gio.
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Binari Monitoraggi nella zona ferroviaria

Previsione
Il rendering

del nuovo

ospedale di

Cavalese

previsto in

località Masi e

progettato

dalla Mak

costruzioni:

molte le

critiche in

questi mesi

Dopo il no a Piné

Pattinaggio
olimpico,
il Veneto
cerca un sito

VENEZIA La lista dei
«luoghi olimpici»
potrebbe allargarsi. O
almeno, questo è il
tentativo che il Veneto sta
facendo in queste
settimane, cercando un
sito che possa ospitare
un’altra disciplina. Dopo il
no del Trentino per
l’impianto di pattinaggio a
Baselga di Pinè, perché
non ipotizzare un Oval un
po’ più a sud, ma senza
dover spostare la carovana
fino alla pista già pronta
in Piemonte? Il presidente
della Regione Luca Zaia
l’ha annunciato ieri a
Venezia, a margine della
seconda cabina di regia
verso le Olimpiadi di
Milano e Cortina 2026: «Il
Veneto presenterà la
propria proposta,
abbiamo già un’idea»
scuote le curiosità, ma
non si sbilancia. L’unica
indicazione è che non sarà
nei padiglioni della fiera
di Longarone. Le ipotesi
sul tavolo della
Fondazione sono diverse,
ma par di capire che se la
giocheranno Veneto e
Lombardia, già padrone
di casa. La decisione
arriverà entro qualche
settimana.

Ieri la cabina di regia si
è riunita per oltre due ore
a Palazzo Balbi alla
presenza di tutti i
principali attori del
progetto e con gli altri
collegati da remoto. Il
ministro alle
infrastrutture Matteo
Salvini assicura che «l’80%
delle strutture sarà
completato in tempo
utile, stiamo accelerando
sui cantieri per accrescere
questa percentuale». Ci
sono le opere indifferibili,
che devono essere pronte
prima dell’accensione
della fiamma; e quelle
essenziali, previste dal
dossier, che saranno
avviate ma non pronte
entro l’inaugurazione dei
Giochi.

«Siamo soddisfatti da
quanto è emerso dalla
riunione perché stiamo
procedendo bene con il
cronoprogramma per le
opere prefissate — ha
commentato in una nota il
presidente Maurizio
Fugatti — per la
realizzazione degli
impianti che in Trentino
ci eravamo prefissati.
Come Provincia
autonoma, infatti, ci
siamo mossi prima del
Governo e abbiamo
risposto all’aumento dei
costi mettendo a bilancio
le risorse necessarie per la
messa a progetto e la
fattibilità degli impianti
sportivi olimpici».

Silvia Madiotto
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La vicenda

 A Cavalese si

discute da anni

sulla

realizzazione di

un nuovo

ospedale

 Inizialmente

si prospettava

la ricostruzione

dell’ospedale

nella sede

attuale. Poi è

stato

presentato

dalla Mak un
project

financing per la

realizzazione di

un nuovo

complesso a

Masi

 In questo

periodo è in

corso il

dibattito sul

territorio

a n a li si a ll ’ i n te r n o d e l l ’ar e a
c o n f in a n t e d o ve p a ss er à l a
galleria artificiale e sulla qua-
l e ve r r a n n o c o n d o t t e d e l l e
perforazioni fino a una venti-
na di metri per andare a verifi-
care lo stato dei terreni».

Passaggi sui quali si soffer-
mano i comitati. Che non na-
scondono i dubbi. «Rfi — sot-
tolin ea E lio Bo nfa nti — d i ce
c h e h a c h i u s o l ’ e n n e s i m a
cam p ag na di mo ni tora ggi . E
d i c e c h e i r i su l t at i s a r a n n o
presenta ti al t avolo tecni co».
Ma per Bonfanti «l’impressio-
ne è che questa sia l’ennesima
bugia di Rfi». Che, tra l’altro,
«ha f atto cap ire — p roseg ue
B o n f a n t i — d i vo l e r u s a r e i
s o ld i a d i s p o s i z i o n e p e r l e
nuove indagini: ma come può
far lo, se sba gli a a ddi rit tur a i
post i dove fare i s onda ggi? ».
D i p i ù : « N o n p u ò e s s e r e i l
soggetto in causa a fare i mo-
ni tor a gg i. O li r ea l iz za Ap pa
oppure un soggetto terzo. Far
eseg uire qu ei prel ievi a Rfi è
c o m e f a r f a r e a l l a vo l p e i l
g u a rd i a n o de l p o l l a i o » . Te -
n e n d o p r e s e n t e , a v ve r t e i l
portavoce dei comitati, «che il
piombo, sotto i binari, c ’è: lo
di ce lo s tes so Pa rl am en to. E
anche Appa, al di là dei comu-
nicati ufficiali, ha ammesso la
presenza di almeno un punto
di trasmigrazione del piombo
della Sloi alla Carbochimica».

I n s o m m a , i c o m i t at i n o n
mollano di una virgola. E ora
attendono la seduta del consi-
g l i o p r o v i nc i al e d i m ar te d ì
prossimo, quando in Aula ap-

Il quadro
I terreni inquinati non
saranno utilizzati come
aree di stoccaggio
dei materiali di scavo

La vicenda

 Il bypass

ferroviario

interesserà

anche l’area

che corre tra le

zone inquinate

di ex Sloi e

Carbochimica

 Sotto la lente

ci sono i

prossimi

monitoraggi

 A marzo le

analisi sul soil

gas nelle aree

inquinate di

Trento nord

proderà proprio il nodo dei 2
mi l io n i st a nz i a ti d a ll o St ato
per le analisi sui siti inquinati
di Trento nord. «Noi — anti-
c i p a B o nf a n t i — f a re m o u n
presidio il giorno prima della
d i s c u s s io n e . N o n vo g l ia m o
ch e la n os tr a pr ote st a veng a
strumentalizzata: la nostra in-
tenzione è che il consiglio, su
q u e s t a q ue s t i o ne , s i e sp r i -
ma». L a rich iesta , ripe tuta, è
chiara: «Chiediamo sondaggi
che port ino a una carat teriz-
zazione dell’area tra la Sloi e la
C a r b o c h i m i c a » . Q u in d i p iù
complete di quelli previsti at-
t ua l m e n te : « Pe n s i a m o a u n
s o n d a g g i o o g n i 3 0 m e t r i ,
s c e n d e n d o f i n o a m e n o 2 1
metri, dove arriveranno le pa-
rat ie. E con u n pre lie vo ogn i

m e t ro d i p r of o n d i t à » . U n a
campagna, di fatto, che riesca
a tr attegg iare con p recis ione
il quadro dell’area ferroviaria
intere ss ata dal la c ircon vall a-
zione. C’è poi un’altra questio-
ne. Quella dei costi collegati al
trasporto del materiale in di-
scarica: «I 5 milioni oggi pre-
visti — sentenzia Bonfanti —
non sono assolutamente suf-
ficienti. Per spostare il mate-
riale, solo della striscia ferro-
viaria, serviranno almeno 100
mi li on i» . Con i l no do S at iva
ancora aperto, avverte il por-
tavoce dei comitati: «A Sarda-
gna potrebbero essere stocca-
ti 650mila metri cubi di terre-
no . D i f a tto , co m e du e volte
l’osp edal e S a nta Chi ara» . Di -
mensioni enormi, che preoc-
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